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G “E ntilifiimo Signor mio, Le Mufe che foio e Sighore;co*fotto il cut fanore uiio gia gran
tempo, m’accertano , cbe uot tenete ﬂr’btt!ﬁzmdamglamﬂ effe loro ; ¢oché non per alero ui
dimandate Sagtamofo, [¢ non perche ete prefto & tiitei lor piacert, ¢ per cio elle m’banno impofto,
chio indrizid woi quelts miet Moadrigali,ch’bora e uengono in luce. Faccio®l donque Signor mio,fi
per ubbidir lovo, i etiandio per mio gran contento, perciocbe conofcendoutiio cotanto gentile ¢y cors

2¢fe. fo che cortefemente gli raccorrete , quefltii favantio un picciolo fegno di quella affettione grande
che ui porto. Fauoritegliuot appreffole genti,poiche con labonti uoftrap otete tanto apprefSo glani
i di ciafcuno, ¢* io come Seruitor uoftro ui baciola mano. -
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